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ONOREVOLI SENATORI. — La legge 17 feb­
braio 1982, n. 46 (« Interventi per i settori 
dell'economia di rilevanza nazionale ») fu 
ispirata dalla necessaria esigenza di razio­
nalizzazione e di consolidamento organico 
dell'intervento pubblico nell'economia na­
zionale, al fine di promuovere nel settore 
della ricerca e dell'innovazione, attraverso 
un forte impegno finanziario, lo sviluppo di 
processi metodologici e tecnologici altamen­
te qualificanti, idonei ad accrescere com­
plessivamente la competitività dell'industria 

italiana e degli enti pubblici economici che 
svolgono attività produttiva. 

Al riguardo giova ricordare infatti che il 
« Fondo speciale per la ricerca applicata » 
fu istituito con l'articolo 4 della legge 25 
ottobre 1968, n. 1089. Detta disposizione, 
poi in parte innovata dalla legge 14 ottobre 
1974, n. 652, e modificata dalla legge n. 675 
del 1977, prevedeva varie forme di sostegno, 
quali la partecipazione dell'Istituto mobilia­
re italiano (IMI), presso cui era costituito 
il Fondo, al capitale di società di ricerca; 
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i crediti agevolati; gli interventi nella spe­
sa e l'erogazione di contributi a favore, es­
senzialmente, di imprese industriali e enti 
economici. 

La successiva legislazione, e in particolare 
gli articoli da 1 a 13 della legge n. 46 — 
riguardando i successivi il « Fondo speciale 
rotativo per l'innovazione tecnologica », isti­
tuito presso il Ministero dell'industria, che 
qui non rileva — hanno affinato e integrato 
le procedure di ammissione agli interventi 
di sostegno, ridisegnato i soggetti assistibili 
e precisato le attività finanziabili; assicu­
rando al Ministro per il coordinamento del­
le iniziative per la ricerca scientifica e tec­
nologica più attivi e pregnanti interventi 
decisionali, sia pure nell'ambito degli indi­
rizzi generali sulla ricerca applicata deter­
minati dal CIPI. 

In questo quadro, di consolidata esperien­
za degli interventi di incentivazione nel set­
tore della ricerca applicata, il Governo ri­
tenne di dover presentare, parallelamente al 
disegno di legge finanziario — che non con­
templava il rifinanziamento del Fondo — il 
disegno di legge (Atto Camera n. 4038) re­
cante « Ulteriore finanziamento per l'attua­
zione di interventi di cui al Fondo speciale 
per la ricerca applicata istituito con l'arti­
colo 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089 ». 

Con l'accennato provvedimento, oltre al­
lo stanziamento di risorse finanziarie per il 
Fondo, erano — tra l'altro — previsti tre 
limiti di impegno decennale, di lire 100 mi­
liardi ciascuno, per la concessione di contri­
buti in conto interessi su mutui concessi 
dall'IMI, come ulteriore forma di intervento. 

L'iter parlamentare, mentre ha portato ad 
inserire correttamente, nella legge finanzia­
ria, l'autorizzazione di spesa connessa al 
rifinanziamento del Fondo, ha previsto, al­
tresì, nella tabella C — Ministero del Te­
soro — dello stesso provvedimento, relativo 
alle voci da includere nel fondo speciale in 
conto capitale, la finalizzazione « Riforma 
della legge n. 46 del 1982 e partecipazio­
ne a programmi internazionali di ricer­
ca e innovazione », con importi, per il 
triennio 1987-1989, rispettivamente di 100, 
200 e 300 miliardi, corrispondenti ai limiti 
di impegno previsti, appunto, per l'inter­

vento di nuova istituzione, di cui si è sopra 
fatto cenno (contributo in conto interessi). 

La sostanziale devitalizzazione dell'atto 
Camera n. 4038, che assicurava altresì all'Uf­
ficio del Ministro per la ricerca il compito 
di individuare la quota del Fondo da de­
stinare ai programmi di ricerca (articoli 
8-13 della legge n. 46), ha indotto il Gover­
no a rirtirare il provvedimento per trasfor­
marlo in altro di maggiore respiro orga­
nico, anche al fine di consentire l'estensione 
degli interventi di sostegno nell'ambito in­
ternazionale, e segnatamente del program-
ba EUREKA. Mentre dal Consiglio dei Mi­
nistri del 12 dicembre 1986 la parte dell'ori­
ginario schema di disegno di legge concer­
nente gli strumenti di incentivazione per la 
ricerca industriale nel campo della coopera­
zione internazionale, attesa l'urgenza, è sta­
ta stralciata e trasfusa nel decreto-legge 15 
dicembre 1986, n. 867 (Gazzetta Ufficiale 
n. 291 del 16 dicembre 1986), la presente nor­
mativa risponde alla esigenza razionalizza-
trice di cui s'è detto, riaffermando in par­
ticolare il principio connesso con l'istituzio­
ne della nuova forma di intervento già pre­
vista dall'atto Camera n. 4038. 

Questo intervento, come già allora ricor­
dava la relazione, « si rende da un lato ne­
cessario per poter fronteggiare le richieste 
di rilevante entità connesse ai progetti di 
ricerca proposti dalle grandi imprese, pro­
getti che attualmente non trovano sufficien­
te capienza nelle risorse disponibili sul Fon­
do IMI; dall'altro si rende opportuno per 
ridurre l'impatto di spesa sul bilancio dello 
Stato, limitandosi l'intervento pubblico al­
la corresponsione dei soli contributi per l'ab­
battimento del costo del denaro in relazione 
a capitali mobilitati dallo stesso IMI ». 

È appena il caso di osservare ancora che 
l'articolo di apertura riproduce, con affina­
menti testuali diretti ad evitare espressioni 
anfibologiche rinvenibili nel testo originario 
(vedi infatti l'articolo 4 della legge n. 1089 
del 1986), il secondo comma dell'articolo 1 
dell'atto Camera n. 4038, con la precisazione 
della sua alternatività rispetto alle altre for­
me di incentivazione ed il riferimento, quan­
to alle procedure, alle formalità previste dal­
l'articolo 7 della legge n. 46 del 1982. 
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D'altra parte, con il presente disegno di 
legge si è altresì voluto assicurare, confor­
memente agli impegni governativi assunti 
nella recente conferenza di Stoccolma su 
EUREKA, il finanziamento di studi di fat­
tibilità diretti a valutare, nel campo della 
cooperazione internazionale e comunitaria, 
i progetti di ricerca applicata di rilevante 
respiro ed impegno finanziario, favorendo 
altresì, in modo esplìcito, sul versante nazio­
nale, le piccole e medie imprese attraverso 
più consistenti misure di sostegno e d'acce­
lerazione istruttoria, essendo direttamente 
affidata al Ministro per la ricerca la fase 
di preselezione (articoli 2 e 3). 

L'analisi dei successivi articoli porta alle 
ulteriori, seguenti osservazioni. 

Con l'articolo 4 si è voluta assicurare una 
più consistente e flessibile utilizzazione di 
personale comandato da altre amministra­
zioni o enti per le necessità dell'Ufficio del 
Ministro senza portafoglio per la ricerca 
scientifica, anche per far fronte ai nuovi 

compiti connessi con l'attuazione del cita­
to decreto-legge n. 867 del 1986, tenuto con­
to delle attuali limitazioni numeriche e di 
utilizzazione previste dall'articolo 12 della 
legge n. 46. 

Gli interventi sul piano internazionale di 
cui s'è detto e la natura dei programmi na­
zionali di ricerca suggeriscono l'affinamen­
to del primo comma dell'articolo 5 della 
legge n. 46 nel modo indicato nell'articolo 
5, con la precisazione del secondo comma, 
che trae origine dalla particolare, unitaria 
e indivisibile funzione che questi strumenti 
adempiono, ciascuno nel suo ambito proprio. 

Si è prevista altresì la cessazione, dal 1° 
gennaio 1987, del vincolo di destinazione 
della quota del Fondo IMI prevista per i 
settori dell'elettronica applicata alle teleco­
municazioni e all'informatica (articolo 6). 

Infine, l'articolo 7 costituisce la norma di 
copertura finanziaria, già prevista dall'atto 
Camera n. 4038, mentre l'articolo 8 disci­
plina l'entrata in vigore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. In alternativa alle forme di intervento 
previste dall'articolo 4 della legge 25 otto­
bre 1968, n. 1089, e dall'articolo 10 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, il Ministro per 
il coordinamento delle iniziative per la ri­
cerca scientifica e tecnologica è autorizzato, 
per progetti di ricerca applicata di importo 
superiore a lire dieci miliardi, valutati se­
condo le procedure vigenti a norma dell'ar­
ticolo 7 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, 
a concedere contributi in conto interessi su 
mutui stipulati dall'Istituto mobiliare ita­
liano (IMI). 

2. Il Ministro del tesoro, sentito il Mini­
stro per il coordinamento delle iniziative 
per la ricerca scientifica e tecnologica, de­
termina, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, i cri­
teri per la concessione dei contributi di cui 
al comma 1. 

3. Per le finalità del presente articolo so­
no autorizzati i limiti di impegno decennali 
di lire 100 miliardi per ciascuno degli anni 
1987, 1988 e 1989. 

Art. 2. 

1. Nell'ambito degli interventi già previ­
sti a sostegno dei progetti di ricerca appli­
cata nel campo della cooperazione interna­
zionale e comunitaria è altresì consentito il 
finanziamento dei costi dei relativi studi di 
fattibilità. 

Art. 3. 

1. Gli interventi sui progetti presentati 
dalle piccole e medie imprese possono rag­
giungere complessivamente il 90 per cento 
del costo ammissibile, qualora presentino 
particolare rilevanza tecnologica ed elevato 
rischio industriale. In tali casi la misura 
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massima del contributo nella spesa di cui 
all'articolo 10, terzo comma, della legge 12 
agosto 1977, n. 675, può raggiungere il 60 
per cento del costo stesso. 

2. In deroga a quanto disposto dal se­
condo comma dell'articolo 7 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46, i progetti presentati dal­
le piccole e medie imprese, di importo non 
superiore a lire tre miliardi, salve succes­
sive determinazioni del CIPI, su proposta 
del Ministro per il coordinamento delle ini­
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo­
gica, sono preselezionati con determinazio­
ne del Ministro stesso, al fine della succes­
siva proposta di ammissione all'intervento 
da parte dell'apposito comitato. 

Art. 4. 

1. Il secondo comma dell'articolo 12 del­
la legge 17 febbraio 1982, n. 46, è sostituito 
dal seguente: 

« Il Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecno­
logica può, per l'espletamento dei suoi com­
piti, richiedere, anche nominativamente, al­
le amministrazioni dello Stato, comprese 
quelle ad ordinamento autonomo, nonché 
agli enti pubblici, il comando del personale 
occorrente sino al numero massimo di cin­
quanta unità. Le spese relative a detto per­
sonale rimangono a carico dell'amministra­
zione o ente di appartenenza ». 

Art. 5. 

1. In sede di ripartizione delle disponi­
bilità del « Fondo speciale per la ricerca ap­
plicata » ai sensi dell'articolo 5, primo com­
ma, della legge 17 febbraio 1982, n. 46, il 
Ministro per il coordinamento delle inizia­
tive per la ricerca scientifica e tecnologica 
tiene conto anche degli interventi di cui agli 
articoli 1 e 2 del decreto-legge 15 dicembre 
1986, n. 867, ed agli articoli da 8 a 12 della 
legge n. 46 del 1982. 

2. Alla fine di ciascun esercizio le som­
me non utilizzate dagli operatori meridiona­
li in relazione agli interventi di cui agli ar-
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ticoli richiamati dal comma 1 affluiscono 
alle disponibilità complessive del « Fondo 
speciale per la ricerca applicata ». 

Art. 6. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1987 cessa 
di avere efficacia il vincolo di destinazione 
previsto dall'articolo 10 della legge 7 giugno 
1975, n. 227. 

Art. 7. 

1. All'onere derivante dall'attuazione del­
l'articolo 1 della presente legge, pari a lire 
100 miliardi per l'anno 1987, a lire 200 mi­
liardi per l'anno 1988 ed a lire 300 miliardi 
per l'anno 1989, si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 1987-
1989, al capitolo 9001 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1987, all'uopo utilizzando l'accan­
tonamento « Riforma della legge n. 46 del 
1982 e partecipazione a programmi interna­
zionali di ricerca e innovazione ». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 8. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale, 


